MESSAGGIO DEI VESCOVI PIEMONTESI IN OCCASIONE DELLA
GIORNATA NAZIONALE DI LOTTA ALLA MALATTIA MENTALE

5 dicembre 2007

Come ormai consuetudine da alcuni anni in Italia si celebra il 5 dicembre la giornata nazionale della salute mentale, proposta per segnalare all’attenzione pubblica una questione che sempre più si impone per gravità e quantità nei nostri contesti territoriali. La Conferenza Episcopale Piemontese, attraverso gli uffici regionali Caritas e Pastorale della Salute, invita le comunità cristiane nella prima domenica di dicembre a riflettere e pregare su questo tema, molto più vicino a noi di quanto si possa pensare. Spesso, infatti, le famiglie che vivono la difficile situazione del disagio psichico nelle sue più svariate forme tendono a nascondere la loro sofferenza. Molte volte temono il pregiudizio anche delle nostre comunità. Così malati e loro congiunti sono sempre più relegati nell’indifferenza e nella solitudine.

La comunità cristiana, però, non può rimanere sorda ed insensibile al grido di dolore che, come nel caso dell’uomo paralitico presso la piscina di Betzaetà, si alza da questo dolore disabitato. Nel fratello sofferente scorgiamo i tratti del Signore che ci richiama alla responsabilità del nostro battesimo e alla necessità dell’umile e concreto gesto del lavarsi i piedi vicendevolmente. Un appello ad uscire dal pregiudizio per aprirsi all’accoglienza, all’accompagnamento, alla relazione.

Infatti ciò che causa maggiore sofferenza a chi vive questo disagio esistenziale è la solitudine. Non possiamo accorgerci di queste presenze solo nei momenti in cui si espongono drammaticamente alla cronaca nera. Serve, certo, un impegno più forte da parte di coloro che possono aiutare attraverso le cure sanitarie. Ma è ancora più urgente che le nostre comunità cristiane si sentano luoghi di guarigione per questi fratelli. Luoghi dove il disagio forse non scomparirà, ma dove nessuno si senta escluso a motivo del disagio e della malattia.

Che il Signore ci aiuti ad essere meno superficiali, meno distratti, meno chiusi in noi stessi e più pronti a compiere un primo passo verso l’altro. In una parola a farsi prossimo.

( Mons. Guido FIANDINO

Vescovo Ausiliare e Vicario Generale dell’Arcidiocesi di Torino

Delegato Regionale per la Pastorale della Salute

( Mons. Francesco RAVINALE

Vescovo di Asti

Delegato regionale per la Pastorale della Carità e dei Migranti
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